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Introduzione al volume “Maria Cristina Carlini”

di Anselmo Villata, Presidente I.N.A.C. (Istituto Nazionale Arte Contemporanea)

Maria Cristina Carlini e le sue sculture: soggetti che Adriana Ragazzi Ferrari, portando avanti un lungo sodalizio tra artiste, ha immortalato esaltando diversi aspetti, mettendo in luce svariati particolari, fissando momenti e sensazioni sia dell'artista nell'attimo in cui crea la scultura, sia dell'opera nel suo ambiente a contatto con chi la ammira.
La scultura è l'oggettivazione di una sensazione che diviene tangibile e materiale, ma tale sensazione che lo scultore prova vedendo le fotografie, le emozioni date dalle stesse o semplicemente dal ricordo che portano con sé, restano inespresse; una necessità espressiva, questa, che ha portato Maria Cristina Carlini a sprigionare tutta la sua vena creativa rendendo delle vere e proprie opere, delle sculture su carta, le fotografie che Adriana Ragazzi Ferrari ha prodotto durante il percorso che nell'ultimo anno ha portato la scultrice milanese a Parigi ed a Madrid, rielaborandole, interagendo con esse.
Una modalità espressiva inedita che ha messo ancora più in luce le peculiarità artistiche della "creatrice" della "Vittoria di Samotracia", stuzzicando, oltre che l'interesse degli amatori d'arte, l'attenzione degli addetti ai lavori; la critica ha raccolto il messaggio creativo trovandolo innovativo, oltre che di grande interesse.
La particolarità delle opere, il pregio delle riproduzioni, i testi di numerosi critici, membri dell'Associazione Internazionale dei Critici d'Arte (AICA) provenienti da tutto il mondo, tra cui il presidente internazionale Yakouba Konaté, rende questo prezioso volume un vero e proprio "evento" editoriale che l'Istituto Nazionale d'Arte Contemporanea ha sostenuto e seguito sin dalla fase embrionale vedendo in esso una grande opera che congiunge il mondo dell'editoria a quello dell'arte.









